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SALUTE

Vaccinazioni antin�uenzali Pierangelo Clerici Legnano

Influenza, corre veloce tra i
bambini, il picco è atteso per
Natale: «Vaccinatevi»
La Campagna antin�uenzale è rallentata e il contagio è così veloce da

far anticipare la previsione del picco in�uenzale a dicembre anziché a

gennaio. I più colpiti sono i bambini. Il microbiologo di Legnano

Pierangelo Clerici consiglia di vaccinarsi
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L’in�uenza sta correndo veloce e va a colpire in partiolar modo bambini

e fragili. Un fatto inevitabile visto il ritorno alla normalità ed ai contatti

sociali negati durante gli anni della pandemia, dove le restrizioni

avevano limitato la diffusione di virus. Un andamento in continua

ascesa che, seppur intuibile sta destando qualche preoccupazione

perchè da una parte c’è una lenta Campagna antin�uenzale e dall’altra

un contagio così veloce da far anticipare la previsione del picco

in�uenzale a dicembre anziché a gennaio. Ed è proprio in questo

contesto che Pierangelo Clerici direttore U.O. Microbiologia ASST Ovest

Milanese, nonché presidente Amcli, invita a far vaccinare i più piccoli e

le persone fragili contro l’in�uenza stagionale.

Secondo l’ultimo bollettino di In�uNet (il sistema nazionale di

sorveglianza epidemiologica e virologica dell’in�uenza) nella 45°

settimana del 2022, infatti, l’incidenza è pari a 6,6 casi per mille assistiti

(4,8 nella settimana precedente) in Lombardia sono 10,8 casi e

l’incidenza sale 30 per mille in età tra zero e 4 anni. «Si intensi�ca la
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circolazione dei virus in�uenzali, anche se a far crescere il numero delle

sindromi simil-in�uenzali, in queste prime settimane di sorveglianza,

hanno concorso anche altri virus respiratori – si legge nel bollettino -.

Colpiti maggiormente le fasce di età pediatrica e in particolare i bambini

al di sotto dei cinque anni di età in cui si osserva un aumento

dell’incidenza pari a 19,6 casi per mille assistiti in Italia, sono invece il

30 per mille in Lombardia».

Vista la situazione sorge spontaneo chiedersi: ma c’è la possibilità che si

creino focolai in�uenzali rilevanti? «Si. In queste ultime due stagioni

invernali sono state poche le persone esposte a virus respiratori

stagionali – spiega il microbiologo -. A fronte di ciò l’immunità della

popolazione potrebbe esser diminuita. Maggiormente a rischio sono i

più piccoli il cui sistema immunitario è in formazione. In questi anni i

bambini sono stati isolati… fortemente protetti come tutti noi. Perciò il

loro sistema, meno “esperto” rispetto a quello di un adulto, non ha

combattuto e in�ne eliminato i virus anche con l’aiuto dei vaccini».

La vaccinazione annuale contro l’in�uenza resta uno strumento

fondamentale? «Certamente. La Campagna vaccinale non va

sottovalutata. In questo momento c’è poca chiarezza: andiamo verso la

normalità, ma il virus Covid-19 non è scomparso, i non vaccinati sono

stati rintegrati nei posti di lavoro con una forzatura inutile e l’in�uenza

si affaccia preponente. Troppe informazioni discordanti. Ma non

perdiamoci in labirinti inesistenti: anche in questo caso, basta usare il

buon senso. Siamo riusciti a capire come convivere con il Coronavirus e

sappiamo quando usare la mascherina. Adesso basterà solo ricordarci

che la vaccinazione antin�uenzale è utile soprattutto per bambini e

fragili: due categorie maggiormente esposte a infezioni virali

respiratorie».

Sarà un inverno impegnativo? «Probabilmente si. I dati segnalano che

siamo già ad un livello avanzato dell’epidemia in�uenzale rispetto non

solo al 2021, ma anche agli anni pre- pandemia. Siamo a un livello di

incidenza che solitamente si riscontra intorno alla prima settimana di

gennaio. Diciamo che siamo in anticipo di quasi 2 mesi. Proprio causa

della limitata circolazione dell’in�uenza negli ultimi due anni la

diffusione potrebbe essere superiore rispetto agli anni pre-pandemici. E

visto che la curva epidemica sta già salendo in maniera importante il

picco in�uenzale è previsto verso le feste di Natale».

Gea Somazzi

gea.somazzi@legnanonews.com

Noi di LegnanoNews abbiamo a cuore l'informazione del nostro territorio e cerchiamo

di essere sempre in prima linea per informarvi in modo puntuale.
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Aids: microbiologi Amcli, 'rimontare gap inflitto da Covid
a lotta contro Hiv'
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Clerici, 'non possiamo permetterci di sprecare il vantaggio
guadagnato sul virus'

Milano, 30 nov. (Adnkronos Salute) - "Non possiamo permetterci di sprecare il vantaggio che
abbiamo guadagnato sul virus" dell'Aids "attraverso anni di lavoro incessante: è necessario
rimontare il gap che la pandemia di Covid-19 ci ha inflitto, e puntare al ripristino della
consapevolezza del rischio e alla promozione della fiducia nelle strutture sanitarie che
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nonostante il gravame di Covid hanno portato avanti con continuità l'impegno nella lotta
all'Hiv/Aids". E' il monito di Pierangelo Clerici, presidente dell'Associazoone microbiologi
clinici italiani (Amcli), alla vigilia della Giornata mondiale contro l'Aids. "L'impegno della
comunità dei microbiologi clinici italiani è costante nel contrasto alla diffusione dell'Hiv. La
scienza ci ha fornito ottimi strumenti, clinici, terapeutici e di laboratorio, per la gestione
dell'Hiv/Aids", aggiunge il direttore dell'Unità operativa di Microbiologia dell'Asst Ovest
Milanese.  In occasione del World Aids Day del primo dicembre, l'Amcli lancia tre "messaggi
fondamentali". Il primo è che "l'Hiv esiste e il contagio si può prevenire". I microbiologi clinici
esortano "a mantenere alta la guardia e ad adottare tutte le misure disponibili per impedire il
contagio. Oggi la gamma delle misure di prevenzione si è ampliata, includendo, oltre ai
mezzi di protezione per il sesso sicuro, anche l'assunzione controllata di farmaci che
bloccano l'attecchimento del virus fin dalle prime fasi". Il secondo messaggio è "non avere
remore a fare il test, perché oggi più che mai è possibile curarsi". Per questo occorre
"utilizzare tutti i canali disponibili per raggiungere la consapevolezza del proprio stato di
infezione - ribadiscono gli esperti - perché questo è il primo passo per potersi sottoporre alle
cure che oggi come mai prima, sono sicure ed efficaci". Infine, "il terzo messaggio si basa
sull'ormai assodata evidenza che l'infezione da Hiv, curata in maniera adeguata, determina
la cessazione della contagiosità, concetto riassunto nel ben noto slogan U=U: undetectable
(non rilevabile) = untransmittable (non trasmissibile). Infatti - rimarca l'Amcli - la terapia
antiretrovirale ben gestita, pur non determinando l'eliminazione del virus dai reservoir nei
quali è annidato, ne arresta la replicazione. La condizione di carica virale non rilevabile
corrisponde all'arresto della contagiosità attraverso i rapporti sessuali".In una nota i
microbiologi clinici puntano l'accento su alcuni dati internazionali e italiani. "Nel contesto di
un trend decennale in continuo declino del numero delle nuove infezioni - evidenziano -
secondo i dati del Programma delle Nazioni Unite per l'Hiv e l'Aids (Unaids), la flessione tra il
2020 e il 2022 è stata solo del 3,6%: la più bassa dal 2016. Il fenomeno è direttamente
connesso al calo delle risorse globali disponibili, soprattutto nei Paesi più poveri. A questo
calo delle risorse ha sensibilmente contribuito la pandemia di Covid-19, che ha ancora di più
acuito il divario fra Paesi ricchi e paesi poveri, causando un rallentamento nei progressi
contro l'Aids". Da qui il tema scelto da Unaids per la Giornata mondiale 2022, ossia
"equalize, promuovere l'uguaglianza".Quanto all'Italia, "secondo l'ultimo aggiornamento dei
dati di sorveglianza pubblicato dall'Istituto superiore di sanità" nei giorni scorsi, rammenta
l'Amcli, "nel 2021 le nuove diagnosi di infezione da Hiv sono state 1.770, pari a 3 nuovi casi
per 100mila residenti, incidenza inferiore a quella della media europea (4,3 nuovi casi per
100mila). Dal 2018 si osserva una evidente diminuzione dei casi per tutte le modalità di
trasmissione", ma "purtroppo è ancora alta (63%) la percentuale delle persone che scoprono
l'infezione quando questa è in fase avanzata. Anche per il nostro Paese sicuramente
l'emergenza Covid ha influito sull'andamento epidemiologico dell'infezione da Hiv/Aids",
precisano gli esperti invitando appunto ad agire per "non sprecare il vantaggio guadagnato
sul virus".
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AIDS: MICROBIOLOGI AMCLI, 'RIMONTARE GAP INFLITTO DA COVID A LOTTA CONTRO HIV' =
Clerici, 'non possiamo perme erci di sprecare il vantaggio

guadagnato sul virus'
Milano, 30 nov. (Adnkronos Salute) ­ "Non possiamo permetterci di sprecare il vantaggio che
abbiamo guadagnato sul virus" dell'Aids "attraverso anni di lavoro incessante: ? necessario
rimontare il gap che la pandemia di Covid­19 ci ha inflitto, e puntare al ripristino della
consapevolezza del rischio e alla promozione della fiducia nelle strutture sanitarie che nonostante il
gravame di Covid hanno portato avanti con continuit ? l'impegno nella lotta all'Hiv/Aids". E' il
monito di Pierangelo Clerici, presidente dell'Associazoone microbiologi clinici italiani (Amcli), alla
vigilia della Giornata mondiale contro l'Aids. "L'impegno della comunit ? dei microbiologi clinici
italiani ? costante nel contrasto alla diffusione dell'Hiv. La scienza ci ha fornito ottimi strumenti,
clinici, terapeutici e di laboratorio, per la gestione dell'Hiv/Aids", aggiunge il direttore dell'Unit?
operativa di Microbiologia dell'Asst Ovest Milanese.
In occasione del World Aids Day del primo dicembre, l'Amcli lancia tre "messaggi fondamentali". Il
primo ? che "l'Hiv esiste e il contagio si pu? prevenire". I microbiologi clinici esortano "a
mantenere alta la guardia e ad adottare tutte le misure disponibili per impedire il contagio. Oggi la
gamma delle misure di prevenzione si ? ampliata, includendo, oltre ai mezzi di protezione per il
sesso sicuro, anche l'assunzione controllata di farmaci che bloccano l'attecchimento del virus fin
dalle prime fasi". Il secondo messaggio ? "non avere remore a fare il test, perch? oggi pi? che
mai ? possibile curarsi". Per questo occorre "utilizzare tutti i canali disponibili per raggiungere la
consapevolezza del proprio stato di infezione ­ ribadiscono gli esperti ­ perch? questo ? il primo
passo per potersi sottoporre alle cure che oggi come mai prima, sono sicure ed efficaci".
Infine, "il terzo messaggio si basa sull'ormai assodata evidenza che l'infezione da Hiv, curata in
maniera adeguata, determina la cessazione della contagiosit?, concetto riassunto nel ben noto
slogan U=U: undetectable (non rilevabile) = untransmittable (non trasmissibile). Infatti ­ rimarca l'
Amcli ­ la terapia antiretrovirale ben gestita, pur non determinando l'eliminazione del virus dai
reservoir nei quali ? annidato, ne arresta la replicazione. La condizione di carica virale non rilevabile
corrisponde all'arresto della contagiosit? attraverso i rapporti sessuali". (segue)
AIDS: MICROBIOLOGI AMCLI, 'RIMONTARE GAP INFLITTO DA COVID A LOTTA CONTRO HIV' (2) =

(Adnkronos Salute) ­ In una nota i microbiologi clinici puntano l'accento su alcuni dati internazionali
e italiani. "Nel contesto di un trend decennale in continuo declino del numero delle nuove infezioni
­ evidenziano ­ secondo i dati del Programma delle Nazioni Unite per l'Hiv e l'Aids (Unaids), la
flessione tra il 2020 e il 2022 ? stata solo del 3,6%: la pi? bassa dal 2016. Il fenomeno ?
direttamente connesso al calo delle risorse globali disponibili, soprattutto nei Paesi pi? poveri. A
questo calo delle risorse ha sensibilmente contribuito la pandemia di Covid­19, che ha ancora di pi
? acuito il divario fra Paesi ricchi e paesi poveri, causando un rallentamento nei progressi contro
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l'Aids". Da qui il tema scelto da Unaids per la Giornata mondiale 2022, ossia "equalize, promuovere
l'uguaglianza".
Quanto all'Italia, "secondo l'ultimo aggiornamento dei dati di sorveglianza pubblicato dall'Istituto
superiore di sanit?" nei giorni scorsi, rammenta l'Amcli, "nel 2021 le nuove diagnosi di infezione
da Hiv sono state 1.770, pari a 3 nuovi casi per 100mila residenti, incidenza inferiore a quella della
media europea (4,3 nuovi casi per 100mila). Dal 2018 si osserva una evidente diminuzione dei casi
per tutte le modalit ? di trasmissione", ma "purtroppo ? ancora alta (63%) la percentuale delle
persone che scoprono l'infezione quando questa ? in fase avanzata. Anche per il nostro Paese
sicuramente l'emergenza Covid ha influito sull'andamento epidemiologico dell'infezione da
Hiv/Aids", precisano gli esperti invitando appunto ad agire per "non sprecare il vantaggio
guadagnato sul virus".
(Red­Opa/Adnkronos Salute)
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Milano, 30 nov. (Adnkronos Salute) - "Non possiamo permetterci di sprecare il vantaggio che
abbiamo guadagnato sul virus" dell'Aids "attraverso anni di lavoro incessante: è necessario
rimontare il gap che la pandemia di Covid-19 ci ha inflitto, e puntare al ripristino della
consapevolezza del rischio e alla promozione della fiducia nelle strutture sanitarie che
nonostante il gravame di Covid hanno portato avanti con continuità l'impegno nella lotta
all'Hiv/Aids". E' il monito di Pierangelo Clerici, presidente dell'Associazoone microbiologi
clinici italiani (Amcli), alla vigilia della Giornata mondiale contro l'Aids. "L'impegno della
comunità dei microbiologi clinici italiani è costante nel contrasto alla diffusione dell'Hiv. La
scienza ci ha fornito ottimi strumenti, clinici, terapeutici e di laboratorio, per la gestione
dell'Hiv/Aids", aggiunge il direttore dell'Unità operativa di Microbiologia dell'Asst Ovest
Milanese.  

In occasione del World Aids Day del primo dicembre, l'Amcli lancia tre "messaggi
fondamentali". Il primo è che "l'Hiv esiste e il contagio si può prevenire". I microbiologi clinici
esortano "a mantenere alta la guardia e ad adottare tutte le misure disponibili per impedire il
contagio. Oggi la gamma delle misure di prevenzione si è ampliata, includendo, oltre ai
mezzi di protezione per il sesso sicuro, anche l'assunzione controllata di farmaci che
bloccano l'attecchimento del virus fin dalle prime fasi". Il secondo messaggio è "non avere
remore a fare il test, perché oggi più che mai è possibile curarsi". Per questo occorre
"utilizzare tutti i canali disponibili per raggiungere la consapevolezza del proprio stato di
infezione - ribadiscono gli esperti - perché questo è il primo passo per potersi sottoporre alle
cure che oggi come mai prima, sono sicure ed efficaci".

Infine, "il terzo messaggio si basa sull'ormai assodata evidenza che l'infezione da Hiv, curata
in maniera adeguata, determina la cessazione della contagiosità, concetto riassunto nel ben
noto slogan U=U: undetectable (non rilevabile) = untransmittable (non trasmissibile). Infatti -
rimarca l'Amcli - la terapia antiretrovirale ben gestita, pur non determinando l'eliminazione
del virus dai reservoir nei quali è annidato, ne arresta la replicazione. La condizione di carica
virale non rilevabile corrisponde all'arresto della contagiosità attraverso i rapporti sessuali".

In una nota i microbiologi clinici puntano l'accento su alcuni dati internazionali e italiani. "Nel
contesto di un trend decennale in continuo declino del numero delle nuove infezioni -
evidenziano - secondo i dati del Programma delle Nazioni Unite per l'Hiv e l'Aids (Unaids), la
flessione tra il 2020 e il 2022 è stata solo del 3,6%: la più bassa dal 2016. Il fenomeno è
direttamente connesso al calo delle risorse globali disponibili, soprattutto nei Paesi più
poveri. A questo calo delle risorse ha sensibilmente contribuito la pandemia di Covid-19, che
ha ancora di più acuito il divario fra Paesi ricchi e paesi poveri, causando un rallentamento
nei progressi contro l'Aids". Da qui il tema scelto da Unaids per la Giornata mondiale 2022,
ossia "equalize, promuovere l'uguaglianza".

Quanto all'Italia, "secondo l'ultimo aggiornamento dei dati di sorveglianza pubblicato
dall'Istituto superiore di sanità" nei giorni scorsi, rammenta l'Amcli, "nel 2021 le nuove
diagnosi di infezione da Hiv sono state 1.770, pari a 3 nuovi casi per 100mila residenti,
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incidenza inferiore a quella della media europea (4,3 nuovi casi per 100mila). Dal 2018 si
osserva una evidente diminuzione dei casi per tutte le modalità di trasmissione", ma
"purtroppo è ancora alta (63%) la percentuale delle persone che scoprono l'infezione quando
questa è in fase avanzata. Anche per il nostro Paese sicuramente l'emergenza Covid ha
influito sull'andamento epidemiologico dell'infezione da Hiv/Aids", precisano gli esperti
invitando appunto ad agire per "non sprecare il vantaggio guadagnato sul virus".
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Milano, 30 nov. (Adnkronos Salute) - "Non possiamo permetterci di sprecare il vantaggio che
abbiamo guadagnato sul virus" dell'Aids "attraverso anni di lavoro incessante: è necessario
rimontare il gap che la pandemia di Covid-19 ci ha inflitto, e puntare al ripristino della
consapevolezza del rischio e alla promozione della fiducia nelle strutture sanitarie che
nonostante il gravame di Covid hanno portato avanti con continuità l'impegno nella lotta
all'Hiv/Aids". E' il monito di Pierangelo Clerici, presidente dell'Associazoone microbiologi
clinici italiani (Amcli), alla vigilia della Giornata mondiale contro l'Aids. "L'impegno della
comunità dei microbiologi clinici italiani è costante nel contrasto alla diffusione dell'Hiv. La
scienza ci ha fornito ottimi strumenti, clinici, terapeutici e di laboratorio, per la gestione
dell'Hiv/Aids", aggiunge il direttore dell'Unità operativa di Microbiologia dell'Asst Ovest
Milanese.  

In occasione del World Aids Day del primo dicembre, l'Amcli lancia tre "messaggi
fondamentali". Il primo è che "l'Hiv esiste e il contagio si può prevenire". I microbiologi clinici
esortano "a mantenere alta la guardia e ad adottare tutte le misure disponibili per impedire il
contagio. Oggi la gamma delle misure di prevenzione si è ampliata, includendo, oltre ai
mezzi di protezione per il sesso sicuro, anche l'assunzione controllata di farmaci che
bloccano l'attecchimento del virus fin dalle prime fasi". Il secondo messaggio è "non avere
remore a fare il test, perché oggi più che mai è possibile curarsi". Per questo occorre
"utilizzare tutti i canali disponibili per raggiungere la consapevolezza del proprio stato di
infezione - ribadiscono gli esperti - perché questo è il primo passo per potersi sottoporre alle
cure che oggi come mai prima, sono sicure ed efficaci".

Infine, "il terzo messaggio si basa sull'ormai assodata evidenza che l'infezione da Hiv, curata
in maniera adeguata, determina la cessazione della contagiosità, concetto riassunto nel ben
noto slogan U=U: undetectable (non rilevabile) = untransmittable (non trasmissibile). Infatti -
rimarca l'Amcli - la terapia antiretrovirale ben gestita, pur non determinando l'eliminazione
del virus dai reservoir nei quali è annidato, ne arresta la replicazione. La condizione di carica
virale non rilevabile corrisponde all'arresto della contagiosità attraverso i rapporti sessuali".

In una nota i microbiologi clinici puntano l'accento su alcuni dati internazionali e italiani. "Nel
contesto di un trend decennale in continuo declino del numero delle nuove infezioni -
evidenziano - secondo i dati del Programma delle Nazioni Unite per l'Hiv e l'Aids (Unaids), la
flessione tra il 2020 e il 2022 è stata solo del 3,6%: la più bassa dal 2016. Il fenomeno è
direttamente connesso al calo delle risorse globali disponibili, soprattutto nei Paesi più
poveri. A questo calo delle risorse ha sensibilmente contribuito la pandemia di Covid-19, che
ha ancora di più acuito il divario fra Paesi ricchi e paesi poveri, causando un rallentamento
nei progressi contro l'Aids". Da qui il tema scelto da Unaids per la Giornata mondiale 2022,
ossia "equalize, promuovere l'uguaglianza".

Quanto all'Italia, "secondo l'ultimo aggiornamento dei dati di sorveglianza pubblicato
dall'Istituto superiore di sanità" nei giorni scorsi, rammenta l'Amcli, "nel 2021 le nuove
diagnosi di infezione da Hiv sono state 1.770, pari a 3 nuovi casi per 100mila residenti,
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incidenza inferiore a quella della media europea (4,3 nuovi casi per 100mila). Dal 2018 si
osserva una evidente diminuzione dei casi per tutte le modalità di trasmissione", ma
"purtroppo è ancora alta (63%) la percentuale delle persone che scoprono l'infezione quando
questa è in fase avanzata. Anche per il nostro Paese sicuramente l'emergenza Covid ha
influito sull'andamento epidemiologico dell'infezione da Hiv/Aids", precisano gli esperti
invitando appunto ad agire per "non sprecare il vantaggio guadagnato sul virus".
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Milano, 30 nov. (Adnkronos Salute) - "Non possiamo permetterci di sprecare il vantaggio che
abbiamo guadagnato sul virus" dell'Aids "attraverso anni di lavoro incessante: è necessario
rimontare il gap che la pandemia di Covid-19 ci ha inflitto, e puntare al ripristino della
consapevolezza del rischio e alla promozione della fiducia nelle strutture sanitarie che
nonostante il gravame di Covid hanno portato avanti con continuità l'impegno nella lotta
all'Hiv/Aids". E' il monito di Pierangelo Clerici, presidente dell'Associazoone microbiologi
clinici italiani (Amcli), alla vigilia della Giornata mondiale contro l'Aids. "L'impegno della
comunità dei microbiologi clinici italiani è costante nel contrasto alla diffusione dell'Hiv. La
scienza ci ha fornito ottimi strumenti, clinici, terapeutici e di laboratorio, per la gestione
dell'Hiv/Aids", aggiunge il direttore dell'Unità operativa di Microbiologia dell'Asst Ovest
Milanese.  

In occasione del World Aids Day del primo dicembre, l'Amcli lancia tre "messaggi
fondamentali". Il primo è che "l'Hiv esiste e il contagio si può prevenire". I microbiologi clinici
esortano "a mantenere alta la guardia e ad adottare tutte le misure disponibili per impedire il
contagio. Oggi la gamma delle misure di prevenzione si è ampliata, includendo, oltre ai
mezzi di protezione per il sesso sicuro, anche l'assunzione controllata di farmaci che
bloccano l'attecchimento del virus fin dalle prime fasi". Il secondo messaggio è "non avere
remore a fare il test, perché oggi più che mai è possibile curarsi". Per questo occorre
"utilizzare tutti i canali disponibili per raggiungere la consapevolezza del proprio stato di
infezione - ribadiscono gli esperti - perché questo è il primo passo per potersi sottoporre alle
cure che oggi come mai prima, sono sicure ed efficaci".

Infine, "il terzo messaggio si basa sull'ormai assodata evidenza che l'infezione da Hiv, curata
in maniera adeguata, determina la cessazione della contagiosità, concetto riassunto nel ben
noto slogan U=U: undetectable (non rilevabile) = untransmittable (non trasmissibile). Infatti -
rimarca l'Amcli - la terapia antiretrovirale ben gestita, pur non determinando l'eliminazione
del virus dai reservoir nei quali è annidato, ne arresta la replicazione. La condizione di carica
virale non rilevabile corrisponde all'arresto della contagiosità attraverso i rapporti sessuali".

In una nota i microbiologi clinici puntano l'accento su alcuni dati internazionali e italiani. "Nel
contesto di un trend decennale in continuo declino del numero delle nuove infezioni -
evidenziano - secondo i dati del Programma delle Nazioni Unite per l'Hiv e l'Aids (Unaids), la
flessione tra il 2020 e il 2022 è stata solo del 3,6%: la più bassa dal 2016. Il fenomeno è
direttamente connesso al calo delle risorse globali disponibili, soprattutto nei Paesi più
poveri. A questo calo delle risorse ha sensibilmente contribuito la pandemia di Covid-19, che
ha ancora di più acuito il divario fra Paesi ricchi e paesi poveri, causando un rallentamento
nei progressi contro l'Aids". Da qui il tema scelto da Unaids per la Giornata mondiale 2022,
ossia "equalize, promuovere l'uguaglianza".

Quanto all'Italia, "secondo l'ultimo aggiornamento dei dati di sorveglianza pubblicato
dall'Istituto superiore di sanità" nei giorni scorsi, rammenta l'Amcli, "nel 2021 le nuove
diagnosi di infezione da Hiv sono state 1.770, pari a 3 nuovi casi per 100mila residenti,
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incidenza inferiore a quella della media europea (4,3 nuovi casi per 100mila). Dal 2018 si
osserva una evidente diminuzione dei casi per tutte le modalità di trasmissione", ma
"purtroppo è ancora alta (63%) la percentuale delle persone che scoprono l'infezione quando
questa è in fase avanzata. Anche per il nostro Paese sicuramente l'emergenza Covid ha
influito sull'andamento epidemiologico dell'infezione da Hiv/Aids", precisano gli esperti
invitando appunto ad agire per "non sprecare il vantaggio guadagnato sul virus".
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Milano, 30 nov. (Adnkronos Salute) - "Non possiamo permetterci di sprecare il vantaggio che
abbiamo guadagnato sul virus" dell'Aids "attraverso anni di lavoro incessante: è necessario
rimontare il gap che la pandemia di Covid-19 ci ha inflitto, e puntare al ripristino della
consapevolezza del rischio e alla promozione della fiducia nelle strutture sanitarie che
nonostante il gravame di Covid hanno portato avanti con continuità l'impegno nella lotta
all'Hiv/Aids". E' il monito di Pierangelo Clerici, presidente dell'Associazoone microbiologi
clinici italiani (Amcli), alla vigilia della Giornata mondiale contro l'Aids. "L'impegno della
comunità dei microbiologi clinici italiani è costante nel contrasto alla diffusione dell'Hiv. La
scienza ci ha fornito ottimi strumenti, clinici, terapeutici e di laboratorio, per la gestione
dell'Hiv/Aids", aggiunge il direttore dell'Unità operativa di Microbiologia dell'Asst Ovest
Milanese.  

In occasione del World Aids Day del primo dicembre, l'Amcli lancia tre "messaggi
fondamentali". Il primo è che "l'Hiv esiste e il contagio si può prevenire". I microbiologi clinici
esortano "a mantenere alta la guardia e ad adottare tutte le misure disponibili per impedire il
contagio. Oggi la gamma delle misure di prevenzione si è ampliata, includendo, oltre ai
mezzi di protezione per il sesso sicuro, anche l'assunzione controllata di farmaci che
bloccano l'attecchimento del virus fin dalle prime fasi". Il secondo messaggio è "non avere
remore a fare il test, perché oggi più che mai è possibile curarsi". Per questo occorre
"utilizzare tutti i canali disponibili per raggiungere la consapevolezza del proprio stato di
infezione - ribadiscono gli esperti - perché questo è il primo passo per potersi sottoporre alle
cure che oggi come mai prima, sono sicure ed efficaci".

Infine, "il terzo messaggio si basa sull'ormai assodata evidenza che l'infezione da Hiv, curata
in maniera adeguata, determina la cessazione della contagiosità, concetto riassunto nel ben
noto slogan U=U: undetectable (non rilevabile) = untransmittable (non trasmissibile). Infatti -
rimarca l'Amcli - la terapia antiretrovirale ben gestita, pur non determinando l'eliminazione
del virus dai reservoir nei quali è annidato, ne arresta la replicazione. La condizione di carica
virale non rilevabile corrisponde all'arresto della contagiosità attraverso i rapporti sessuali".

In una nota i microbiologi clinici puntano l'accento su alcuni dati internazionali e italiani. "Nel
contesto di un trend decennale in continuo declino del numero delle nuove infezioni -
evidenziano - secondo i dati del Programma delle Nazioni Unite per l'Hiv e l'Aids (Unaids), la
flessione tra il 2020 e il 2022 è stata solo del 3,6%: la più bassa dal 2016. Il fenomeno è
direttamente connesso al calo delle risorse globali disponibili, soprattutto nei Paesi più
poveri. A questo calo delle risorse ha sensibilmente contribuito la pandemia di Covid-19, che
ha ancora di più acuito il divario fra Paesi ricchi e paesi poveri, causando un rallentamento
nei progressi contro l'Aids". Da qui il tema scelto da Unaids per la Giornata mondiale 2022,
ossia "equalize, promuovere l'uguaglianza".

Quanto all'Italia, "secondo l'ultimo aggiornamento dei dati di sorveglianza pubblicato
dall'Istituto superiore di sanità" nei giorni scorsi, rammenta l'Amcli, "nel 2021 le nuove
diagnosi di infezione da Hiv sono state 1.770, pari a 3 nuovi casi per 100mila residenti,
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incidenza inferiore a quella della media europea (4,3 nuovi casi per 100mila). Dal 2018 si
osserva una evidente diminuzione dei casi per tutte le modalità di trasmissione", ma
"purtroppo è ancora alta (63%) la percentuale delle persone che scoprono l'infezione quando
questa è in fase avanzata. Anche per il nostro Paese sicuramente l'emergenza Covid ha
influito sull'andamento epidemiologico dell'infezione da Hiv/Aids", precisano gli esperti
invitando appunto ad agire per "non sprecare il vantaggio guadagnato sul virus".
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Milano, 30 nov. (Adnkronos Salute) - "Non possiamo permetterci di sprecare il vantaggio che
abbiamo guadagnato sul virus" dell'Aids "attraverso anni di lavoro incessante: è necessario
rimontare il gap che la pandemia di Covid-19 ci ha inflitto, e puntare al ripristino della
consapevolezza del rischio e alla promozione della fiducia nelle strutture sanitarie che
nonostante il gravame di Covid hanno portato avanti con continuità l'impegno nella lotta
all'Hiv/Aids". E' il monito di Pierangelo Clerici, presidente dell'Associazoone microbiologi
clinici italiani (Amcli), alla vigilia della Giornata mondiale contro l'Aids. "L'impegno della
comunità dei microbiologi clinici italiani è costante nel contrasto alla diffusione dell'Hiv. La
scienza ci ha fornito ottimi strumenti, clinici, terapeutici e di laboratorio, per la gestione
dell'Hiv/Aids", aggiunge il direttore dell'Unità operativa di Microbiologia dell'Asst Ovest
Milanese.  

In occasione del World Aids Day del primo dicembre, l'Amcli lancia tre "messaggi
fondamentali". Il primo è che "l'Hiv esiste e il contagio si può prevenire". I microbiologi clinici
esortano "a mantenere alta la guardia e ad adottare tutte le misure disponibili per impedire il
contagio. Oggi la gamma delle misure di prevenzione si è ampliata, includendo, oltre ai
mezzi di protezione per il sesso sicuro, anche l'assunzione controllata di farmaci che
bloccano l'attecchimento del virus fin dalle prime fasi". Il secondo messaggio è "non avere
remore a fare il test, perché oggi più che mai è possibile curarsi". Per questo occorre
"utilizzare tutti i canali disponibili per raggiungere la consapevolezza del proprio stato di
infezione - ribadiscono gli esperti - perché questo è il primo passo per potersi sottoporre alle
cure che oggi come mai prima, sono sicure ed efficaci".

Infine, "il terzo messaggio si basa sull'ormai assodata evidenza che l'infezione da Hiv, curata
in maniera adeguata, determina la cessazione della contagiosità, concetto riassunto nel ben
noto slogan U=U: undetectable (non rilevabile) = untransmittable (non trasmissibile). Infatti -
rimarca l'Amcli - la terapia antiretrovirale ben gestita, pur non determinando l'eliminazione
del virus dai reservoir nei quali è annidato, ne arresta la replicazione. La condizione di carica
virale non rilevabile corrisponde all'arresto della contagiosità attraverso i rapporti sessuali".

In una nota i microbiologi clinici puntano l'accento su alcuni dati internazionali e italiani. "Nel
contesto di un trend decennale in continuo declino del numero delle nuove infezioni -
evidenziano - secondo i dati del Programma delle Nazioni Unite per l'Hiv e l'Aids (Unaids), la
flessione tra il 2020 e il 2022 è stata solo del 3,6%: la più bassa dal 2016. Il fenomeno è
direttamente connesso al calo delle risorse globali disponibili, soprattutto nei Paesi più
poveri. A questo calo delle risorse ha sensibilmente contribuito la pandemia di Covid-19, che
ha ancora di più acuito il divario fra Paesi ricchi e paesi poveri, causando un rallentamento
nei progressi contro l'Aids". Da qui il tema scelto da Unaids per la Giornata mondiale 2022,
ossia "equalize, promuovere l'uguaglianza".

Quanto all'Italia, "secondo l'ultimo aggiornamento dei dati di sorveglianza pubblicato
dall'Istituto superiore di sanità" nei giorni scorsi, rammenta l'Amcli, "nel 2021 le nuove
diagnosi di infezione da Hiv sono state 1.770, pari a 3 nuovi casi per 100mila residenti,
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incidenza inferiore a quella della media europea (4,3 nuovi casi per 100mila). Dal 2018 si
osserva una evidente diminuzione dei casi per tutte le modalità di trasmissione", ma
"purtroppo è ancora alta (63%) la percentuale delle persone che scoprono l'infezione quando
questa è in fase avanzata. Anche per il nostro Paese sicuramente l'emergenza Covid ha
influito sull'andamento epidemiologico dell'infezione da Hiv/Aids", precisano gli esperti
invitando appunto ad agire per "non sprecare il vantaggio guadagnato sul virus".
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Milano, 30 nov. (Adnkronos Salute) – “Non possiamo permetterci di sprecare il vantaggio che
abbiamo guadagnato sul virus” dell’Aids “attraverso anni di lavoro incessante: è necessario
rimontare il gap che la pandemia di Covid-19 ci ha inflitto, e puntare al ripristino della
consapevolezza del rischio e alla promozione della fiducia nelle strutture sanitarie che
nonostante il gravame di Covid hanno portato avanti con continuità l’impegno nella lotta
all’Hiv/Aids”. E’ il monito di Pierangelo Clerici, presidente dell’Associazoone microbiologi
clinici italiani (Amcli), alla vigilia della Giornata mondiale contro l’Aids. “L’impegno della
comunità dei microbiologi clinici italiani è costante nel contrasto alla diffusione dell’Hiv. La
scienza ci ha fornito ottimi strumenti, clinici, terapeutici e di laboratorio, per la gestione
dell’Hiv/Aids”, aggiunge il direttore dell’Unità operativa di Microbiologia dell’Asst Ovest
Milanese.  

 In occasione del World Aids Day del primo dicembre, l’Amcli lancia tre “messaggi
fondamentali”. Il primo è che “l’Hiv esiste e il contagio si può prevenire”. I microbiologi clinici
esortano “a mantenere alta la guardia e ad adottare tutte le misure disponibili per impedire il
contagio. Oggi la gamma delle misure di prevenzione si è ampliata, includendo, oltre ai
mezzi di protezione per il sesso sicuro, anche l’assunzione controllata di farmaci che
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bloccano l’attecchimento del virus fin dalle prime fasi”. Il secondo messaggio è “non avere
remore a fare il test, perché oggi più che mai è possibile curarsi”. Per questo occorre
“utilizzare tutti i canali disponibili per raggiungere la consapevolezza del proprio stato di
infezione – ribadiscono gli esperti – perché questo è il primo passo per potersi sottoporre alle
cure che oggi come mai prima, sono sicure ed efficaci”.

 Infine, “il terzo messaggio si basa sull’ormai assodata evidenza che l’infezione da Hiv, curata
in maniera adeguata, determina la cessazione della contagiosità, concetto riassunto nel ben
noto slogan U=U: undetectable (non rilevabile) = untransmittable (non trasmissibile). Infatti –
rimarca l’Amcli – la terapia antiretrovirale ben gestita, pur non determinando l’eliminazione
del virus dai reservoir nei quali è annidato, ne arresta la replicazione. La condizione di carica
virale non rilevabile corrisponde all’arresto della contagiosità attraverso i rapporti sessuali”.

 In una nota i microbiologi clinici puntano l’accento su alcuni dati internazionali e italiani. “Nel
contesto di un trend decennale in continuo declino del numero delle nuove infezioni –
evidenziano – secondo i dati del Programma delle Nazioni Unite per l’Hiv e l’Aids (Unaids), la
flessione tra il 2020 e il 2022 è stata solo del 3,6%: la più bassa dal 2016. Il fenomeno è
direttamente connesso al calo delle risorse globali disponibili, soprattutto nei Paesi più
poveri. A questo calo delle risorse ha sensibilmente contribuito la pandemia di Covid-19, che
ha ancora di più acuito il divario fra Paesi ricchi e paesi poveri, causando un rallentamento
nei progressi contro l’Aids”. Da qui il tema scelto da Unaids per la Giornata mondiale 2022,
ossia “equalize, promuovere l’uguaglianza”.

 Quanto all’Italia, “secondo l’ultimo aggiornamento dei dati di sorveglianza pubblicato
dall’Istituto superiore di sanità” nei giorni scorsi, rammenta l’Amcli, “nel 2021 le nuove
diagnosi di infezione da Hiv sono state 1.770, pari a 3 nuovi casi per 100mila residenti,
incidenza inferiore a quella della media europea (4,3 nuovi casi per 100mila). Dal 2018 si
osserva una evidente diminuzione dei casi per tutte le modalità di trasmissione”, ma
“purtroppo è ancora alta (63%) la percentuale delle persone che scoprono l’infezione quando
questa è in fase avanzata. Anche per il nostro Paese sicuramente l’emergenza Covid ha
influito sull’andamento epidemiologico dell’infezione da Hiv/Aids”, precisano gli esperti
invitando appunto ad agire per “non sprecare il vantaggio guadagnato sul virus”.
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Milano, 30 nov. (Adnkronos Salute) - "Non possiamo permetterci di sprecare il vantaggio che
abbiamo guadagnato sul virus" dell'Aids "attraverso anni di lavoro incessante: è necessario
rimontare il gap che la pandemia di Covid-19 ci ha inflitto, e puntare al ripristino della
consapevolezza del rischio e alla promozione della fiducia nelle strutture sanitarie che
nonostante il gravame di Covid hanno portato avanti con continuità l'impegno nella lotta
all'Hiv/Aids". E' il monito di Pierangelo Clerici, presidente dell'Associazoone microbiologi
clinici italiani (Amcli), alla vigilia della Giornata mondiale contro l'Aids. "L'impegno della
comunità dei microbiologi clinici italiani è costante nel contrasto alla diffusione dell'Hiv. La
scienza ci ha fornito ottimi strumenti, clinici, terapeutici e di laboratorio, per la gestione
dell'Hiv/Aids", aggiunge il direttore dell'Unità operativa di Microbiologia dell'Asst Ovest
Milanese.  

In occasione del World Aids Day del primo dicembre, l'Amcli lancia tre "messaggi
fondamentali". Il primo è che "l'Hiv esiste e il contagio si può prevenire". I microbiologi clinici
esortano "a mantenere alta la guardia e ad adottare tutte le misure disponibili per impedire il
contagio. Oggi la gamma delle misure di prevenzione si è ampliata, includendo, oltre ai
mezzi di protezione per il sesso sicuro, anche l'assunzione controllata di farmaci che
bloccano l'attecchimento del virus fin dalle prime fasi". Il secondo messaggio è "non avere
remore a fare il test, perché oggi più che mai è possibile curarsi". Per questo occorre
"utilizzare tutti i canali disponibili per raggiungere la consapevolezza del proprio stato di
infezione - ribadiscono gli esperti - perché questo è il primo passo per potersi sottoporre alle
cure che oggi come mai prima, sono sicure ed efficaci".

Infine, "il terzo messaggio si basa sull'ormai assodata evidenza che l'infezione da Hiv, curata
in maniera adeguata, determina la cessazione della contagiosità, concetto riassunto nel ben
noto slogan U=U: undetectable (non rilevabile) = untransmittable (non trasmissibile). Infatti -
rimarca l'Amcli - la terapia antiretrovirale ben gestita, pur non determinando l'eliminazione
del virus dai reservoir nei quali è annidato, ne arresta la replicazione. La condizione di carica
virale non rilevabile corrisponde all'arresto della contagiosità attraverso i rapporti sessuali".

In una nota i microbiologi clinici puntano l'accento su alcuni dati internazionali e italiani. "Nel
contesto di un trend decennale in continuo declino del numero delle nuove infezioni -
evidenziano - secondo i dati del Programma delle Nazioni Unite per l'Hiv e l'Aids (Unaids), la
flessione tra il 2020 e il 2022 è stata solo del 3,6%: la più bassa dal 2016. Il fenomeno è
direttamente connesso al calo delle risorse globali disponibili, soprattutto nei Paesi più
poveri. A questo calo delle risorse ha sensibilmente contribuito la pandemia di Covid-19, che
ha ancora di più acuito il divario fra Paesi ricchi e paesi poveri, causando un rallentamento
nei progressi contro l'Aids". Da qui il tema scelto da Unaids per la Giornata mondiale 2022,
ossia "equalize, promuovere l'uguaglianza".

Quanto all'Italia, "secondo l'ultimo aggiornamento dei dati di sorveglianza pubblicato
dall'Istituto superiore di sanità" nei giorni scorsi, rammenta l'Amcli, "nel 2021 le nuove
diagnosi di infezione da Hiv sono state 1.770, pari a 3 nuovi casi per 100mila residenti,
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incidenza inferiore a quella della media europea (4,3 nuovi casi per 100mila). Dal 2018 si
osserva una evidente diminuzione dei casi per tutte le modalità di trasmissione", ma
"purtroppo è ancora alta (63%) la percentuale delle persone che scoprono l'infezione quando
questa è in fase avanzata. Anche per il nostro Paese sicuramente l'emergenza Covid ha
influito sull'andamento epidemiologico dell'infezione da Hiv/Aids", precisano gli esperti
invitando appunto ad agire per "non sprecare il vantaggio guadagnato sul virus".
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Milano, 30 nov. (Adnkronos Salute) – “Non possiamo permetterci di sprecare il vantaggio che
abbiamo guadagnato sul virus” dell’Aids “attraverso anni di lavoro incessante: è necessario
rimontare il gap che la pandemia di Covid-19 ci ha inflitto, e puntare al ripristino della
consapevolezza del rischio e alla promozione della fiducia nelle strutture sanitarie che
nonostante il gravame di Covid hanno portato avanti con continuità l’impegno nella lotta
all’Hiv/Aids”. E’ il monito di Pierangelo Clerici, presidente dell’Associazoone microbiologi
clinici italiani (Amcli), alla vigilia della Giornata mondiale contro l’Aids. “L’impegno della
comunità dei microbiologi clinici italiani è costante nel contrasto alla diffusione dell’Hiv. La
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scienza ci ha fornito ottimi strumenti, clinici, terapeutici e di laboratorio, per la gestione
dell’Hiv/Aids”, aggiunge il direttore dell’Unità operativa di Microbiologia dell’Asst Ovest
Milanese.  

In occasione del World Aids Day del primo dicembre, l’Amcli lancia tre “messaggi
fondamentali”. Il primo è che “l’Hiv esiste e il contagio si può prevenire”. I microbiologi clinici
esortano “a mantenere alta la guardia e ad adottare tutte le misure disponibili per impedire il
contagio. Oggi la gamma delle misure di prevenzione si è ampliata, includendo, oltre ai
mezzi di protezione per il sesso sicuro, anche l’assunzione controllata di farmaci che
bloccano l’attecchimento del virus fin dalle prime fasi”. Il secondo messaggio è “non avere
remore a fare il test, perché oggi più che mai è possibile curarsi”. Per questo occorre
“utilizzare tutti i canali disponibili per raggiungere la consapevolezza del proprio stato di
infezione – ribadiscono gli esperti – perché questo è il primo passo per potersi sottoporre alle
cure che oggi come mai prima, sono sicure ed efficaci”.

Infine, “il terzo messaggio si basa sull’ormai assodata evidenza che l’infezione da Hiv, curata
in maniera adeguata, determina la cessazione della contagiosità, concetto riassunto nel ben
noto slogan U=U: undetectable (non rilevabile) = untransmittable (non trasmissibile). Infatti –
rimarca l’Amcli – la terapia antiretrovirale ben gestita, pur non determinando l’eliminazione
del virus dai reservoir nei quali è annidato, ne arresta la replicazione. La condizione di carica
virale non rilevabile corrisponde all’arresto della contagiosità attraverso i rapporti sessuali”.

In una nota i microbiologi clinici puntano l’accento su alcuni dati internazionali e italiani. “Nel
contesto di un trend decennale in continuo declino del numero delle nuove infezioni –
evidenziano – secondo i dati del Programma delle Nazioni Unite per l’Hiv e l’Aids (Unaids), la
flessione tra il 2020 e il 2022 è stata solo del 3,6%: la più bassa dal 2016. Il fenomeno è
direttamente connesso al calo delle risorse globali disponibili, soprattutto nei Paesi più
poveri. A questo calo delle risorse ha sensibilmente contribuito la pandemia di Covid-19, che
ha ancora di più acuito il divario fra Paesi ricchi e paesi poveri, causando un rallentamento
nei progressi contro l’Aids”. Da qui il tema scelto da Unaids per la Giornata mondiale 2022,
ossia “equalize, promuovere l’uguaglianza”.

Quanto all’Italia, “secondo l’ultimo aggiornamento dei dati di sorveglianza pubblicato
dall’Istituto superiore di sanità” nei giorni scorsi, rammenta l’Amcli, “nel 2021 le nuove
diagnosi di infezione da Hiv sono state 1.770, pari a 3 nuovi casi per 100mila residenti,
incidenza inferiore a quella della media europea (4,3 nuovi casi per 100mila). Dal 2018 si
osserva una evidente diminuzione dei casi per tutte le modalità di trasmissione”, ma
“purtroppo è ancora alta (63%) la percentuale delle persone che scoprono l’infezione quando
questa è in fase avanzata. Anche per il nostro Paese sicuramente l’emergenza Covid ha
influito sull’andamento epidemiologico dell’infezione da Hiv/Aids”, precisano gli esperti
invitando appunto ad agire per “non sprecare il vantaggio guadagnato sul virus”.
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La Sicilia

Aids: microbiologi Amcli, 'rimontare gap inflitto da Covid
a lotta contro Hiv'

lasicilia.it/ultimiaggiornamenti/news/aids-microbiologi-amcli-rimontare-gap-inflitto-da-covid-a-lotta-contro-hiv--2002771/

Milano, 30 nov. (Adnkronos Salute) - "Non possiamo permetterci di sprecare il vantaggio che
abbiamo guadagnato sul virus" dell'Aids "attraverso anni di lavoro incessante: è necessario
rimontare il gap che la pandemia di Covid-19 ci ha inflitto, e puntare al ripristino della
consapevolezza del rischio e alla promozione della fiducia nelle strutture sanitarie che
nonostante il gravame di Covid hanno portato avanti con continuità l'impegno nella lotta
all'Hiv/Aids". E' il monito di Pierangelo Clerici, presidente dell'Associazoone microbiologi
clinici italiani (Amcli), alla vigilia della Giornata mondiale contro l'Aids. "L'impegno della
comunità dei microbiologi clinici italiani è costante nel contrasto alla diffusione dell'Hiv. La
scienza ci ha fornito ottimi strumenti, clinici, terapeutici e di laboratorio, per la gestione
dell'Hiv/Aids", aggiunge il direttore dell'Unità operativa di Microbiologia dell'Asst Ovest
Milanese. In occasione del World Aids Day del primo dicembre, l'Amcli lancia tre "messaggi
fondamentali". Il primo è che "l'Hiv esiste e il contagio si può prevenire". I microbiologi clinici
esortano "a mantenere alta la guardia e ad adottare tutte le misure disponibili per impedire il
contagio. Oggi la gamma delle misure di prevenzione si è ampliata, includendo, oltre ai
mezzi di protezione per il sesso sicuro, anche l'assunzione controllata di farmaci che
bloccano l'attecchimento del virus fin dalle prime fasi". Il secondo messaggio è "non avere
remore a fare il test, perché oggi più che mai è possibile curarsi". Per questo occorre
"utilizzare tutti i canali disponibili per raggiungere la consapevolezza del proprio stato di
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infezione - ribadiscono gli esperti - perché questo è il primo passo per potersi sottoporre alle
cure che oggi come mai prima, sono sicure ed efficaci". Infine, "il terzo messaggio si basa
sull'ormai assodata evidenza che l'infezione da Hiv, curata in maniera adeguata, determina
la cessazione della contagiosità, concetto riassunto nel ben noto slogan U=U: undetectable
(non rilevabile) = untransmittable (non trasmissibile). Infatti - rimarca l'Amcli - la terapia
antiretrovirale ben gestita, pur non determinando l'eliminazione del virus dai reservoir nei
quali è annidato, ne arresta la replicazione. La condizione di carica virale non rilevabile
corrisponde all'arresto della contagiosità attraverso i rapporti sessuali". In una nota i
microbiologi clinici puntano l'accento su alcuni dati internazionali e italiani. "Nel contesto di
un trend decennale in continuo declino del numero delle nuove infezioni - evidenziano -
secondo i dati del Programma delle Nazioni Unite per l'Hiv e l'Aids (Unaids), la flessione tra il
2020 e il 2022 è stata solo del 3,6%: la più bassa dal 2016. Il fenomeno è direttamente
connesso al calo delle risorse globali disponibili, soprattutto nei Paesi più poveri. A questo
calo delle risorse ha sensibilmente contribuito la pandemia di Covid-19, che ha ancora di più
acuito il divario fra Paesi ricchi e paesi poveri, causando un rallentamento nei progressi
contro l'Aids". Da qui il tema scelto da Unaids per la Giornata mondiale 2022, ossia
"equalize, promuovere l'uguaglianza". Quanto all'Italia, "secondo l'ultimo aggiornamento dei
dati di sorveglianza pubblicato dall'Istituto superiore di sanità" nei giorni scorsi, rammenta
l'Amcli, "nel 2021 le nuove diagnosi di infezione da Hiv sono state 1.770, pari a 3 nuovi casi
per 100mila residenti, incidenza inferiore a quella della media europea (4,3 nuovi casi per
100mila). Dal 2018 si osserva una evidente diminuzione dei casi per tutte le modalità di
trasmissione", ma "purtroppo è ancora alta (63%) la percentuale delle persone che scoprono
l'infezione quando questa è in fase avanzata. Anche per il nostro Paese sicuramente
l'emergenza Covid ha influito sull'andamento epidemiologico dell'infezione da Hiv/Aids",
precisano gli esperti invitando appunto ad agire per "non sprecare il vantaggio guadagnato
sul virus".
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Aids: microbiologi Amcli, 'rimontare gap inflitto da Covid
a lotta contro Hiv'

notizie.tiscali.it/salute/articoli/aids-microbiologi-amcli-rimontare-gap-inflitto-covid-lotta-contro-hiv-00001/

di Adnkronos

Milano, 30 nov. (Adnkronos Salute) - "Non possiamo permetterci di sprecare il vantaggio
che abbiamo guadagnato sul virus" dell'Aids "attraverso anni di lavoro incessante: è
necessario rimontare il gap che la pandemia di Covid-19 ci ha inflitto, e puntare al ripristino
della consapevolezza del rischio e alla promozione della fiducia nelle strutture sanitarie che
nonostante il gravame di Covid hanno portato avanti con continuità l'impegno nella lotta
all'Hiv/Aids". E' il monito di Pierangelo Clerici, presidente dell'Associazoone microbiologi
clinici italiani (Amcli), alla vigilia della Giornata mondiale contro l'Aids. "L'impegno della
comunità dei microbiologi clinici italiani è costante nel contrasto alla diffusione dell'Hiv. La
scienza ci ha fornito ottimi strumenti, clinici, terapeutici e di laboratorio, per la gestione
dell'Hiv/Aids", aggiunge il direttore dell'Unità operativa di Microbiologia dell'Asst Ovest
Milanese.  
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In occasione del World Aids Day del primo dicembre, l'Amcli lancia tre "messaggi
fondamentali". Il primo è che "l'Hiv esiste e il contagio si può prevenire". I microbiologi clinici
esortano "a mantenere alta la guardia e ad adottare tutte le misure disponibili per impedire il
contagio. Oggi la gamma delle misure di prevenzione si è ampliata, includendo, oltre ai
mezzi di protezione per il sesso sicuro, anche l'assunzione controllata di farmaci che
bloccano l'attecchimento del virus fin dalle prime fasi". Il secondo messaggio è "non avere
remore a fare il test, perché oggi più che mai è possibile curarsi". Per questo occorre
"utilizzare tutti i canali disponibili per raggiungere la consapevolezza del proprio stato di
infezione - ribadiscono gli esperti - perché questo è il primo passo per potersi sottoporre
alle cure che oggi come mai prima, sono sicure ed efficaci".

Infine, "il terzo messaggio si basa sull'ormai assodata evidenza che l'infezione da Hiv,
curata in maniera adeguata, determina la cessazione della contagiosità, concetto riassunto
nel ben noto slogan U=U: undetectable (non rilevabile) = untransmittable (non
trasmissibile). Infatti - rimarca l'Amcli - la terapia antiretrovirale ben gestita, pur non
determinando l'eliminazione del virus dai reservoir nei quali è annidato, ne arresta la
replicazione. La condizione di carica virale non rilevabile corrisponde all'arresto della
contagiosità attraverso i rapporti sessuali".

In una nota i microbiologi clinici puntano l'accento su alcuni dati internazionali e italiani. "Nel
contesto di un trend decennale in continuo declino del numero delle nuove infezioni -
evidenziano - secondo i dati del Programma delle Nazioni Unite per l'Hiv e l'Aids (Unaids),
la flessione tra il 2020 e il 2022 è stata solo del 3,6%: la più bassa dal 2016. Il fenomeno è
direttamente connesso al calo delle risorse globali disponibili, soprattutto nei Paesi più
poveri. A questo calo delle risorse ha sensibilmente contribuito la pandemia di Covid-19,
che ha ancora di più acuito il divario fra Paesi ricchi e paesi poveri, causando un
rallentamento nei progressi contro l'Aids". Da qui il tema scelto da Unaids per la Giornata
mondiale 2022, ossia "equalize, promuovere l'uguaglianza".

Quanto all'Italia, "secondo l'ultimo aggiornamento dei dati di sorveglianza pubblicato
dall'Istituto superiore di sanità" nei giorni scorsi, rammenta l'Amcli, "nel 2021 le nuove
diagnosi di infezione da Hiv sono state 1.770, pari a 3 nuovi casi per 100mila residenti,
incidenza inferiore a quella della media europea (4,3 nuovi casi per 100mila). Dal 2018 si
osserva una evidente diminuzione dei casi per tutte le modalità di trasmissione", ma
"purtroppo è ancora alta (63%) la percentuale delle persone che scoprono l'infezione
quando questa è in fase avanzata. Anche per il nostro Paese sicuramente l'emergenza
Covid ha influito sull'andamento epidemiologico dell'infezione da Hiv/Aids", precisano gli
esperti invitando appunto ad agire per "non sprecare il vantaggio guadagnato sul virus".
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Aids: microbiologi Amcli, 'rimontare gap inflitto da Covid
a lotta contro Hiv'

paginemediche.it/news-ed-eventi/aids-microbiologi-amcli-rimontare-gap-inflitto-da-covid-a-lotta-contro-hiv

Adnkronos Salute

30 Novembre 2022

|
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Condividi (0)

1. News ed eventi

Milano, 30 nov. (Adnkronos Salute) - "Non possiamo permetterci di sprecare il vantaggio che
abbiamo guadagnato sul virus" dell'Aids "attraverso anni
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Milano, 30 nov. (Adnkronos Salute) - "Non possiamo permetterci di sprecare il vantaggio che
abbiamo guadagnato sul virus" dell'Aids "attraverso anni di lavoro incessante: è necessario
rimontare il gap che la pandemia di Covid-19 ci ha inflitto, e puntare al ripristino della
consapevolezza del rischio e alla promozione della fiducia nelle strutture sanitarie che
nonostante il gravame di Covid hanno portato avanti con continuità l'impegno nella lotta
all'Hiv/Aids". E' il monito di Pierangelo Clerici, presidente dell'Associazoone microbiologi
clinici italiani (Amcli), alla vigilia della Giornata mondiale contro l'Aids. "L'impegno della
comunità dei microbiologi clinici italiani è costante nel contrasto alla diffusione dell'Hiv. La
scienza ci ha fornito ottimi strumenti, clinici, terapeutici e di laboratorio, per la gestione
dell'Hiv/Aids", aggiunge il direttore dell'Unità operativa di Microbiologia dell'Asst Ovest
Milanese.  

 In occasione del World Aids Day del primo dicembre, l'Amcli lancia tre "messaggi
fondamentali". Il primo è che "l'Hiv esiste e il contagio si può prevenire". I microbiologi clinici
esortano "a mantenere alta la guardia e ad adottare tutte le misure disponibili per impedire il
contagio. Oggi la gamma delle misure di prevenzione si è ampliata, includendo, oltre ai
mezzi di protezione per il sesso sicuro, anche l'assunzione controllata di farmaci che
bloccano l'attecchimento del virus fin dalle prime fasi". Il secondo messaggio è "non avere
remore a fare il test, perché oggi più che mai è possibile curarsi". Per questo occorre
"utilizzare tutti i canali disponibili per raggiungere la consapevolezza del proprio stato di
infezione - ribadiscono gli esperti - perché questo è il primo passo per potersi sottoporre alle
cure che oggi come mai prima, sono sicure ed efficaci". 

 Infine, "il terzo messaggio si basa sull'ormai assodata evidenza che l'infezione da Hiv, curata
in maniera adeguata, determina la cessazione della contagiosità, concetto riassunto nel ben
noto slogan U=U: undetectable (non rilevabile) = untransmittable (non trasmissibile). Infatti -
rimarca l'Amcli - la terapia antiretrovirale ben gestita, pur non determinando l'eliminazione
del virus dai reservoir nei quali è annidato, ne arresta la replicazione. La condizione di carica
virale non rilevabile corrisponde all'arresto della contagiosità attraverso i rapporti sessuali".

 In una nota i microbiologi clinici puntano l'accento su alcuni dati internazionali e italiani. "Nel
contesto di un trend decennale in continuo declino del numero delle nuove infezioni -
evidenziano - secondo i dati del Programma delle Nazioni Unite per l'Hiv e l'Aids (Unaids), la
flessione tra il 2020 e il 2022 è stata solo del 3,6%: la più bassa dal 2016. Il fenomeno è
direttamente connesso al calo delle risorse globali disponibili, soprattutto nei Paesi più
poveri. A questo calo delle risorse ha sensibilmente contribuito la pandemia di Covid-19, che
ha ancora di più acuito il divario fra Paesi ricchi e paesi poveri, causando un rallentamento
nei progressi contro l'Aids". Da qui il tema scelto da Unaids per la Giornata mondiale 2022,
ossia "equalize, promuovere l'uguaglianza".

 Quanto all'Italia, "secondo l'ultimo aggiornamento dei dati di sorveglianza pubblicato
dall'Istituto superiore di sanità" nei giorni scorsi, rammenta l'Amcli, "nel 2021 le nuove
diagnosi di infezione da Hiv sono state 1.770, pari a 3 nuovi casi per 100mila residenti,
incidenza inferiore a quella della media europea (4,3 nuovi casi per 100mila). Dal 2018 si
osserva una evidente diminuzione dei casi per tutte le modalità di trasmissione", ma
"purtroppo è ancora alta (63%) la percentuale delle persone che scoprono l'infezione quando
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questa è in fase avanzata. Anche per il nostro Paese sicuramente l'emergenza Covid ha
influito sull'andamento epidemiologico dell'infezione da Hiv/Aids", precisano gli esperti
invitando appunto ad agire per "non sprecare il vantaggio guadagnato sul virus".
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MICROBIOLOGI AMCLI, 'RIMONTARE GAP ...
sannioportale.it/articoli/Dal-Web/Liberoquotidiano-it/aids-microbiologi-amcli-rimontare-gap-inflitto-da-covid-a-lotta-

contro-hiv-4796785.asp

Milano, 30 nov. (Adnkronos Salute) - "Non possiamo permetterci di sprecare il vantaggio che
abbiamo guadagnato sul virus" dell'Aids "attraverso anni di lavoro incessante: è necessario
rimontare il gap che la pandemia di Covid-19 ci ha inflitto, e puntare al ripristino della
consapevolezza del rischio e alla promozione della fiducia nelle strutture sanitarie che
nonostante il gravame di Covid hanno ... 
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